
TESTATA
POETICO UMORISTICA

PER I TURISTI DELLA REGGIA, E NON SOLO

ANNO  iIi / NUMERO VENTuno - Ottobre - 2013

UNA FORMA DI ABBONAMENTO DISPONIBILE
La CRONICA REGIA è una rivista gratuita che si mantiene con la sola raccolta pubblicitaria. Se vuoi sostenere la rivista

e riceverla comodamente a casa, visita il sito: www.cronicaregia.it

LA REGGIA DI VENARIA festeggia
il suo sesto compleanno

Domenica 13 ottobre La Venaria Reale 
festeggia il sesto anno di apertura con 
una straordinaria giornata, ricca di eventi 
che animeranno la Reggia, i Giardini e il 
Borgo Antico. I festeggiamenti per l’Anni-
versario a Corte, il compleanno della Reg-
gia, sono ormai una tradizione consolida-
ta e un appuntamento importante che ogni 
anno si arricchisce di novità e sorprese.

Quest’anno la giornata si divide idealmen-
te in tre momenti: la mattina, dedicata agli 
sportivi e alle famiglie, con la II edizione 
della Corsa da Re; il pomeriggio, con gli 

spettacoli di musica e teatro nei Giardini 
e nel Borgo Antico, fino al gran finale 
con il taglio della torta; la sera, con il 
concerto in Galleria Grande del musici-
sta e compositore Michael Nyman, uno 
spettacolo imperdibile. Il pubblico, oltre 
al programma dei festeggiamenti, può 
visitare la Reggia e le mostre in corso: 
Carrozze Regali Cortei di gala di Papi, 
Principi e Re, Il Veronese e i Bassano. 
Grandi artisti veneti per il Palazzo Duca-
le di Torino, Roberto Capucci. La ricerca 
della regalità e La Barca Sublime.

La Corte d’onore è aperta al pubblico gra-
tuitamente a partire dalle ore 13.

[l’intero programma, a pag. 7]

NELL'ORDINARIO

Sempre si trova 
l'ausilio di un ponte per attraversare...
per ricongiungere le mani, gli sguardi
e i cuori far vibrare.
 
Quando il bisogno è corrisposto
la volontà cresce,
e dalle nascoste e fredde
fenditure di roccia
con timore guarda ed esce.

Il senso del giorno
si inchina all'artista,
che direzionato ha i suoi passi
e nel donare non ha svista.

È nell'ordinario
che lo straordinario avviene;
Quando il muro si costruisce con fatica,
quando l'essere interiore
riesce a vincere la partita.

Maria Labalestra
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Devi dare Cauzione? Versare Oneri?
Dover garantire? ... Azione!

A.C. Assicurative
... a un prezzo contenuto

lo farà per te

CAUZIONI E FIDEJUSSIONI, FORNITE AL MIGLIOR PREZZO, CON LA MASSIMA ASSI-

STENZA

Disponibili per:

•  Appalti pubblici e privati (polizze provvisorie e definitive) 

•  Garanzie D. legge 210/2004 - D.lgs. 122/2005 

•  Oneri di Urbanizzazione e di costruzione

•  Contratti di Locazione Affitto Sicuro (abitativo, transitorio e commerciale)

•  Garanzie per l’Agenzia dell’Entrate, R. Iva, Inps

•  Polizze RC professionale per autotrasportatori 

•  Polizze per ingresso stranieri in Italia 

•  Contratti tra privati 

Via Marconi n°17 - 10078 Venaria Reale (TO)  -  www.ac-assicurative.it  -  cauzionionline@gmail.com  -  Tel. 011.7631292  -  349.38.61.111  -  366.93.85.915 

CONCERTO D’ARTI
Teatro della Concordia  -  Dal 25 Ottobre 2013

Quando musica e pittura
sono degne

di nota

A cura del maestro Mariella Lavarino

Con:  Mario Celeste, Enrico Damiano, Emanuela Giulietti, Mara Romano

In occasione del bicentenario di Verdi e Wagner per iniziativa degli Amici della musica promotori del Concorso Luigi IX di Venaria Reale,
gli artisti dei colori su tela, metteranno in visione una toccata e fuga di loro opere, realizzate sulle note di Verdi e Wagner.

Per informazioni: www.amiciperlamusica.it  /  www.concorsoluiginono.com  /  Cell. 339.81.71.494



NUMERI UTILI DI EMERGENZA
Farmacia (aperta 24 ore) – Via L. da Vinci 50  –  011 4521217
Servizio Veterinario – Via Zanellato 25 –  011 4520476
Associazione Giocatori Anonimi –  338 1271215
Polizia Municipale di Venaria –  011 4593437
Ospedale – Piazza Annunziata 4 –  011 49911
Guardia Medica di Venaria –  011 4524000
Telefono Azzurro – 19696
Emergenza Sanitaria –  118
Guardia di Finanza –  117
Vigili del Fuoco –  115
Polizia –  113
Carabinieri –  112
Pronto Taxi –  011 5737

NUMERO
UTILE

CHE EMERGE

Soccorso Poetico  -  349 7812847
E-Mail: arcomatt@gmail.com

Scrittura di Lettere e/o Poesie
su Commissione

SERENISSIMA  MENTE
MAI  FERMA,  BRILLA  STABILE

E  NON  MALFERMA

Spazio di Lorenzo Mullon, Poeta e Artista, fermo mai
nè nel luogo nè di testa, di recente a Milano, divulgante

Poesia.. in cambio di offerta. Ora, a Venezia.

www.ebook-larecherche.it/ebook.asp?Id=59
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IL DIRETUR - Traduzione: Il Direttore.
Nello specifico: Responsabile.

CITAZIONE E FOTO, DEL NUMERO
Agisci come se tutto dipendesse da te,

sapendo che tutto dipende da Dio
- Sant’ Ignazio di Loyola -

Sotto, una Foto di Ranieri Carlo Saporiti. Dal titolo:
Finestra sul cielo

INFORMAZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO, BENSI’ SOLIDALE
CON L’ANGOLO ACUTO, E ALL’IDEALE EQUO E COMPATIBILE
Emporio/Bottega Equa Solidale “Angolo Acuto” Tel. 011 4598807
Via Andrea Mensa 24/A - Venaria Reale (TO) - info@angoloacuto.it

Questa Pubblicazione è registrata al Tribunale di Torino con il 
Num. 53 del 25/10/2010.
Editore: Marco Testa, con la collaborazione di “Edizioni 
Consorzio Arca” – www.arcaedizioni.it Direttore Respon-
sabile: Franco Cannavò. Tiratura: 6.000 copie. Distribu-
zione: Di mano in mano, nella Biblioteca di Venaria, nella 
Biglietteria della Reggia, negli Appartamenti Reali del Parco 
La Mandria, al Teatro Concordia e in vari luoghi venariesi e 
torinesi. 
Impaginazione, grafica, ideazione e realizzazione della 
quasi totalità degli Spazi Pubblicitari: Marco Testa.
I restanti Spazi sono stati forniti dagli inserzionisti. 
Web Director: Matteo Gamba
Fotografie: Antonello Vaccaro, Matteo Gamba, Tiziana No-
cerino, Ranieri Carlo Saporiti, Sergio Sut, Eliana Littarru. 
Immagine di Copertina: Still flying - computer grafica 
(frattali+3D) di Antonello Vaccaro. L’originale è a colori.
www.resonance.it/still-flying.php
Stampato: Cooperativa Sociale Marca. Via Eritrea, 20 - Torino
Hanno collaborato, in disordine alfabetico:
Eliana Littarru, Maria Dematteis, Franco Cannavò, Lorenzo 
Mullon, Antonella Menzio, Claudio Decastelli, Carlo Mariano 
Sartoris, Darinka Mignatta, Sergio Sut, Maurizio Dematteis, 
Consolata Lanza, Giorgio Papa, la Pro Loco di Altessano – Vena-
ria Reale, l’associazione InnoVarci di Venaria Reale, l’associa-
zione “Lucio della Venaria”, Donatella Garitta e l’associazione 
“Carta e Penna”, Sofia Gurrieri, le insegnanti Assunta Madera e 
Maria Ganino della classe VB Scuola Primaria Gramsci di Vena-
ria, Antonio Trombetta, Gianfranco Gremo, Om Bosser, Fiorella 
Rey di Villarey, Patrizia Belliero, Alessandro Bertolino, Giusep-
pina Ranalli, Maria Teresa Biason Martinelli, Duska Kovacevic, 
Jaspreet Kaur, Claudio Lorenzoni alias Jimmy Rivoltella, Mca 
Staff, Dante Bianchi, Ranieri Carlo Saporiti, Mario Girolamo 
Gullace, Carlo Serafino, Ivana Posti, Gianna De Feudis, Maria 
Labalestra, Benedetto Buccico, Rosa Salinardi, Alberto Balia, 
Arcomatt, Mario Celeste e il buon vecchio Andrea.
Dal Cielo: Maura Magnanelli, Gianni Azzola, Giovanni Testa 
Sant’Ignazio di Loyola.

CHI VOLESSE INFORMAZIONI, COLLABORARE 
CON SUE OPERE, O SPAZI PUBBLICITARI
SULLA NOSTRA RIVISTA:

www.cronicaregia.it  –  www.facebook.com/cronicaregia
Tel. 349 78 12 847  –  e-mail: info@cronicaregia.it

Viale Carlo Emanuele II, 46 – 10078 Venaria Reale (TO)
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Su Dio si infrangono le menti migliori
e ritornano indietro

come onde
in un gioco di specchi

Noi osserviamo da una trincea di vento
in mezzo

agli universi
che si riflettono

Siamo alla ricerca di un ruolo
ma non ne dobbiamo avere nessuno

ci brillano comunque
le stelle 

negli occhi
non dobbiamo dimostrare
nemmeno di essere teneri

siamo come il burro
in una giornata d’estate
siamo come un fiume

bello
al di lá

dei paesaggi
che attraversa

un fiume in un cielo vuoto
non ha bisogno

di altro

UN PAIO DI ...
Gianfranco Gremo

Colui che provoca... incendi dolosi
è un PIRLOMANE

Una prostituta in carcere
sconta il FIO... DE NA MIGNOTTA

DUE NOTIZIE

La buona notizia è che il governo tasserà solo i ricchi
La cattiva notizia è che, secondo lui, tu sei ricco

Alla fine, con una bella frittatona, si accontentano tutti gli 
appetiti. Nella frittata ci puoi mettere di tutto, come nelle 
polpette, un piatto che un mio amico non mangia quando 
va al ristorante perché non sa cosa ci mettono dentro e non 
le mangia neppure a casa perché sa che cosa ci ha messo.

Ebbene, da un governo polpetta non ci si poteva aspettare 
cose diverse che una frittata. Gli ingredienti principali sono 
stati l’IMU, una roba particolarmente indigesta per chi pos-
siede degli immobili. Poi un politico che ha fatto, della sua 
cancellazione, il cavallo di battaglia in una campagna elet-
torale giocata a suon di fanfaronate da mercato ortofruttico-
lo. Infine un intero partito che ha un solo obiettivo dichiarato 
e vale a dire, cercare di incassare più soldi possibile, ovun-
que e da chiunque sia possibile, per potere mantenere in vita 
il proprio stesso fagocitante apparato (sì, stiamo parlando 
proprio del PD e non del PDL). Altri ingredienti da butta-
re nella frittatona sono la tassa dei rifiuti, quella sui servizi 
comunali (TARES, TARSU), una fantomatica TASER e via 
dicendo. Il risultato potrebbe chiamarsi appropriatamente 
TARTASS. Chi è soggetto al pagamento della TARTASS sarà 
chiamato tartassato (non una grande novità). Ma suvvia, 
non bisogna essere pessimisti, la ripresa è dietro l’angolo, 
anzi è già iniziata, la stiamo vivendo in pieno, ci sta persino 
superando… Oh caspita, è stata così veloce che non siamo 
neppure riusciti a vederla e ce la siamo persa.

Beato il nostro governo che ci rassicura, per loro la crisi 
(se di crisi possono parlare personaggi con stipendi men-
sili a cinque cifre) è finita nonostante il prodotto interno 
lordo sia in perenne calo, nonostante la disoccupazione 
in aumento, nonostante le fabbriche che chiudono a grap-
poli, nonostante il crollo dei consumi, nonostante un Pae-
se in mano alle mafie, nonostante un buco da 21 miliardi 
della più prestigiosa banca nazionale (MPS), nonostante 
continuino a esistere apparati di potere mascherato quali 
Comunione e Liberazione i cui convegni attraggono irresi-
stibilmente politici in cerca di visibilità, dallo stimatissimo 
e integerrimo Formigoni a tutti gli esponenti radical-chic, 
comunisti col Rolex, omosex perché fa tendenza, dalemiani, 
renziani, ex-finiani, lillipuziani…

Franco Cannavò
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A Venaria: Via A. Mensa 24/d - Tel. 011 4593022
A Rivoli: Via Fratelli Piol 37/d - Tel. 011 9532152

e-mail: c.byblos@libero.it

Via Susa 37 - 10138 Torino
Tel. 011 4346813 - www.cartaepenna.it

www.ilsalottodegliautori.it  /  www.ilrioracconta.net

di Alessandro Cacciola

www.respublicagalleriadartedemocratica.it

Piazza della Repubblica, 1/E 
 Venaria Reale (TO) - [dinanzi la Reggia]

Tel. 011 45 93 335  -  Cell. 338 76 62 473

CRESCENDO

No - disse ai ceppi.
No, non mi impedirete - disse ai ceppi l’uomo schiavo.
No, non mi impedirete la rivolta - disse ai ceppi
l’uomo schiavo, mentre gli usavano la frusta.
No, non mi impedirete la rivolta dei canti
sui campi che dite vostri - disse ai ceppi, l’uomo schiavo, 
mentre gli usavano la frusta
sulla schiena già piagata dal cotone.
No, non mi impedirete la rivolta dei miei canti, sui campi 
che dite vostri, nel livore del vostro cotone, nella posa
dei binari dei vostri comodi viaggi - disse ai ceppi,
l’uomo schiavo, mentre gli usavano la frusta
sulla schiena, sulla donna violentata, sui suoi figli
con la morte incisa nelle costole.
No, non mi impedirete la rivolta che non è solo nera,
è di tutti, ha tutti i colori delle vele tese verso il mondo
perso perché rubato, perché cacciato, braccato,
un mondo sradicato da sotto la pianta
che sapeva la nudità della polvere - disse l’uomo ai ceppi,
e mentre lo disse, mostrò l’avorio tra gengiva e gengiva.
Lo disse a ridosso della sera, sorgiva,
nel suo lavorio d’armonica, nel simposio del tramonto
con lo sguardo rivolto all’opposto d’oriente,
dov’era la sua culla.
No, non mi impedirete - disse l’uomo ai ceppi, mentre
con la frusta, stavano caricando la sferza sulla pelle
già scuoiata, mentre il suo sangue stava steso a terra,
e come seme stava generando la sequoia degli occhi 
azzurri del cielo adesso, il cielo senza le catene
che spezzano gli aironi.

Così disse l’uomo schiavo, e sfilò di mano la frusta
degli interessi privati, delle rotte commerciali,
della giustizia corrotta, dell’ignoranza alleata con il padrone,
del padrone del cane che segue una traccia
che si chiama libertà, una libertà che non ha più
e la vuole mordere su tutto.
No - disse l’uomo schiavo,
in un crescendo tumultuoso di linfa, senza colore
fino al frusciare comune delle foglie,
le figlie delle parole che sono agganciate una all’altra
senza impedimenti, senza ceppi,
quando l’uomo, non lo schiavo, disse un solo: sì.

Mario Girolamo Gullace NON ABBANDONARE I LIBRI
In cantina o nello sgabuzzino non servono

Chi vuole consegnarci i suoi libri dimenticati (non sco-
lastici), prenda contatto con Armando Crivelli o li porti 
presso l’associazione Culturale “Lucio della Venaria” in 
via Stefanat c/o Ristorante. Verrà allestita una biblioteca 
con modalità di scambio e prestito, si regaleranno libri

a chi necessita.

Tel. 340 0978945 – armandocrivelli@gmail.com

impegni di queste associazioni con quelli delle istituzioni 
comunali, non è stato facile, ma il risultato è quello che 
conta, con molta tenacia e volontà siamo riusciti a portare 
a termine questo ambizioso progetto. Ringrazio chi ha col-
laborato con me, perché tutti insieme siamo riusciti a fare 
squadra e a mettere in scena questo spettacolo che và al 
di là del puro divertimento in quanto vuole, da un lato ren-
dere omaggio a quei cittadini venariesi che hanno scritto 
pagine importanti per la nostra città e dall’altro racconta-
re ai giovani uno scorcio importante di storia venariese.”

Il Direttore Artistico Marco Perazzolo, in occasione delle 
prove generali ha dichiarato: “Incredibile …. questo pro-
getto non ha precedenti per risorse umane e professionali 
messe in gioco. Nonostante le limitate risorse economi-
che si sta dando vita ad uno spettacolo meraviglioso e 
altamente qualitativo. Il contributo di tutti è stato utile e 
prezioso per la buona riuscita dell’allestimento di questa 
produzione teatrale. Era giunta l’ora di raccontare un pe-
riodo cruciale dal punto di vista sociale e demografico di 
questa città. Un luogo senza la memoria del suo passato è 
come un albero senza radici, destinato ben presto a depe-
rire e ad essere dimenticato ”.

Il progetto Venaria Ricorda si svolge grazie al sostegno 
di alcuni imprenditori cittadini e si avvale del Patrocinio 
della Regione Piemonte, della Provincia di Torino e del 
Comune di Venaria Reale.

Le Associazioni RIUNITE sono:
Pro Loco di Altessano/Venaria – I Retroscena – Arriveder-
ci Luca onlus – Sones – Unitre – Corpo Musicale G. Verdi 
– Amici per la Musica  –  My Sport – Coro Lirico Puccini

18 attori, 25 ballerini, 62 musicisti e 4 tecnici,
per un totale di oltre 100 artisti

... saranno protagonisti dello spettacolo “L’amore al tem-
po della Viscosa”, realizzato con l’apporto artistico-or-
ganizzativo di nove Associazioni Culturali venariesi che 
nell’occasione si sono costituite in Associazioni Riunite – 
VENARIA RICORDA.

Lo spettacolo, recitato, cantato e ballato è suddiviso in 
sei quadri, ognuno del quale racconta e ricorda la vita che 
molti venariesi hanno vissuto nel ventennio antecedente la 
Seconda Guerra mondiale. La vicenda narrata vuole foca-
lizzare l'attenzione sul flusso immigratorio che ha interes-
sato Venaria in quel ventennio, dopo la costruzione della 
fabbrica Snia Viscosa. Il fenomeno è caratterizzato da un 
cospicuo numero di famiglie, in genere assai numerose, 
provenienti prima dal Triveneto e poi da varie località del 
Meridione, il cui reclutamento avvenne direttamente nei 
paesi d’origine per venire a lavorare a Venaria. 

L’evento andrà in scena:

Domenica 13 Ottobre, ore 18
al Teatro CONCORDIA

Corso Puccini – Venaria Reale

La stesura dei testi, le scelte delle scenografie, delle co-
reografie e delle musiche sono frutto di approfondimenti 
su fonti e documenti ufficiali, nonché da testimonianze ed 
interviste effettuate a cittadini venariesi che hanno vissuto 
direttamente o in modo tramandato le storie e le leggende 
di una Venaria che fu. Gli aspetti relativi alle riprese video 
delle interviste sono state seguite dall’UNITRE e curate da 
Riccardo Ritiri, Gianni Gialdini e Benito Fiorucci..

La Direzione artistica e la regia dello spettacolo è affidata 
a Marco Perazzolo, il quale si avvale della collaborazio-
ne de I RETROSCENA per la parte recitata e di Monica 
Vietti per la stesura dei testi, delle compagnie di balletto 
PASSI DI LUNA di Marta Azzalin, CENTRO STUDIO 
DANZA Denise Zucca, ASD MY SPORT e Gruppo PGS 
di San Maurizio; per la parte musicale e cantata dall’Asso-
ciazione SONES, dal Corpo Musicale G. VERDI di Vena-
ria Reale e dal Coro Lirico PUCCINI.

I costumi e gli accessori d’epoca saranno messi a disposi-
zione a titolo non oneroso dalla soc. Sartoria TEATRALE. 
Le scenografie sono state realizzate dal Teatro Regio di 
Torino e donate alle Associazioni Riunite per l’allestimen-
to stesso dello  spettacolo.

Nelle giornate che precedono lo spettacolo, nel foyer del 
teatro, è allestita una Mostra fotografica dal titolo “Venaria 
e la Viscosa”, articolata su circa quaranta fotografie d’epoca 
e di riproduzioni di documenti originali, curata da Gianni 
Segato. 

Il progetto Venaria Ricorda promosso dalle Associazio-
ni Riunite è coordinato dalla sig.ra Marilena Cuna e vede 
l’apporto organizzativo delle Associazioni che non hanno 
contribuito alla fase artistica: PRO LOCO di Altessano-
Venaria, AMICI per la MUSICA, ARRIVEDERCI LUCA.

La Coordinatrice del Progetto, Marilena Cuna, sul lavoro 
svolto ha dichiarato: “….. è stato un lavoro molto impe-
gnativo, ma esaltante, una sfida che ha impegnato nove 
associazioni venariesi. Conciliare per un anno intero gli 

L’AMORE AL TEMPO DELLA VISCOSA
Storie e leggende
della Venaria di un tempo

Prevendita biglietti, presso:
CONAD - Centro commerciale “I Portici”, Venaria Reale
Tabaccheria MACARIO - P.zza Costituente 5/a, Altessano
Teatro CONCORDIA - C.so Puccini, Venaria Reale
Gazebo - nelle Feste patronali di Altessano e Santa Maria 

POSTO UNICO: 5 EURO

Lo spirito degli alberi - Una chiave per la 
vostra espansione. Di “Fred Hageneder”.

Edizioni Crisalide.

Gli alberi sono una delle forme di vita più anti-
che della terra, silenziosi testimoni dell'evoluzione 
dell'umanità e del passaggio del tempo. Siamo 
portati a dare per scontata la loro presenza nella 
nostra vita, inconsapevoli della loro fondamentale 
importanza nell'ecologia del pianeta, delle loro 
proprietà nutrizionali e terapeutiche e della misura 
in cui venivano venerati dai popoli antichi. Lo spi-
rito degli alberi coglie questi elementi in un'analisi 
olistica del mondo vegetale. 

La prima parte del libro, che ha un carattere scienti-
fico, tratta dell'aspetto fisico degli alberi e di come 
essi interagiscono con la biosfera. Nella seconda 
parte fondamentalmente storica, il lettore viene ac-
compagnato in un affascinante viaggio nel mondo 
degli alberi, che dal Neolitico, attraverso le varie 
culture, lo porterà fino ai nostri tempi. La terza par-
te è l'anima del libro. In essa viene trattato l'aspetto 
sacro e spirituale degli alberi. Vengono descritte 
24 fra le specie più comuni, con l'obiettivo di sgom-
brare la visione del lettore e prepararlo a percepire 
l'essere spirituale che dimora in ciascuna specie...

Antonella Menzio
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MONSÙ TOMATIS DIVENTA
MESSER TOMATIS
di Giorgio Papa

Nel mezzo di pensieri astratti e inconcludenti, Monsù To-
matis, improvvisamente torna alla realtà della sua stanza; si 
affaccia alla finestra, osserva l’enorme cupola fatta di mat-
toni rossi. Data l’esiguità della sua camera, la grandezza del 
Duomo lo colpisce maggiormente. Poco distante, all’oriz-
zonte, la maestosa torre merlata che si staglia, è conosciuta 
in tutto il mondo come uno dei simboli della città in cui si 
trova: Firenze. Monsù Tomatis, è soddisfatto della stanza 
che ha preso: è un buco e deve farsi quattro rampe di scale, 
che dopo ciò che gli è capitato non sono il massimo, ma da 
quella finestra si gode un panorama incredibile.

Ma cosa è capitato a Monsù Tomatis, cosa ci fa da solo in 
una stanza di una pensione due stelle: non doveva sposarsi? 
Bisogna che vi racconti, tornando indietro di alcune setti-
mane. Era tutto pronto ormai per il matrimonio, i vestiti, gli 
anelli, il sindaco allertato, il ricevimento, i fiori e gli inviti; 
a tutti i dettagli aveva sapientemente pensato Angela, che 
sembrava non avere mai fatto altro nella vita che organizza-
re matrimoni. E con santa pazienza li aveva spiegati ad un 
ottuso Luigi Tomatis, che al contrario, non ci era mai volu-
to entrare e non aveva mai appreso la misteriosa alchimia 
dell’unione coniugale…

L’appuntamento nella sala del consiglio era al pomeriggio. 
Tutto era pronto come vi dicevo, anche la sala del Muni-
cipio era piena di fiori e decorazioni. A Tomatis, sarebbe 
piaciuto un matrimonio nelle maestose e regali sale della 
Reggia ma questo non era stato possibile ed era rimasto un 
suo sogno segreto. Proprio a questo piccolo rimpianto stava 
pensando, Monsù, quando aveva sentito un piccolo fruscio, 
una lieve quasi piacevole corrente attraversargli il corpo. 
Bello, un brivido d’amore, di eccitazione per il passo che 
stavano compiendo. Un’emozione nuova, il prologo ad una 
vita nuova piena di cose belle e di felicità. Gli era piaciuto 
quel brivido leggero, quella lieve scossa nel petto. Meno gli 
era piaciuta la seconda, che più che una scossa sembrava 
una fitta, come un bruciore, un gorgo nei visceri che lascia 
un foro doloroso. E ancora meno la terza, che più che una 
fitta era sembrato un dolore come di un lungo ago infilato al 
centro del petto, che si muove sgraziatamente alla ricerca di 
un obiettivo profondo. Finalmente dopo il terzo campanel-
lo d’allarme, dal momento che ora sentiva metà del proprio 
corpo intorpidito e respirava faticosamente, Luigi Tomatis 
si era destato dal suo sogno d’amore e aveva con un filo di 
voce chiesto aiuto. Questo in sostanza ciò che era successo. 
Poco in confronto a ciò che era successo dopo.

In men che non si dica Tomatis, per tutti Monsù, si era trova-
to anziché davanti al sindaco, nella sala consiliare del muni-
cipio; sotto le sapienti mani del cardiochirurgo, in una lucida 
saletta dell’emodinamica, odorosa di disinfettante. A quella 
traumatica esperienza erano seguiti alcuni giorni di ricovero 
in reparto, perché si riprendesse, durante i quali Luigi To-

matis aveva vissuto il momento più drammatico della sua 
vita, quando Angela gli dichiarò che aveva deciso di riman-
dare tutto, di annullare le nozze, di non essere ancora pronta. 
Ma si può prendere una decisione simile unilateralmente? Si 
chiedeva un affranto Monsù dal suo letto, sentendosi spiega-
re che il figlio di lei aveva subito un piccolo trauma dall’e-
vento nefasto e lei sentiva di non doverlo esporre a tutto 
questo stress, così gli augurava di guarire bene, di prendersi 
una pausa di riflessione e di lasciare che lei a sua volta aves-
se una pausa per riflettere sulle cose della vita…

Le infermiere del reparto, venute a conoscenza della sua sto-
ria e intenerite dalla sfortuna di quell’ometto, con la compli-
cità della parente di una di loro che lavorava in un’agenzia 
di viaggi gli avevano regalato un biglietto ferroviario da 
consumare in Italia, per fargli passare la convalescenza dal-
le pene del cuore visitando le bellezze delle città italiane. E 
appena possibile Tomatis era partito, senza quasi bagaglio, 
tranne la biancheria per cambiarsi e lo spazzolino; fuggendo 
così i luoghi familiari e dolorosi che lo circondavano. Prefe-
riva dormire in piccole pensioni oppure in bed & breakfast, 
avrebbe dormito anche in motel autostradali o dormitori per 
poveri per quello che lo riguardava, ma presto il fascino dei 
monumenti, delle chiese, delle costruzioni medioevali e dei 
reperti più antichi lo aveva rapito, distogliendolo dal pensare 
alle sue sventure. E alla terza tappa era giunto alla città del 
Sommo Poeta, e questa gli aveva tolto il fiato.

Aveva cominciato a visitare chiese e musei con la metico-
losa dedizione di un turista giapponese. Cominciava a pen-
sare che sarebbe stato bello vivere in quei secoli bui, girare 
per i vicoli trafficati solo da carretti e persone e non avere i 
problemi della vita moderna e la mattina che aveva visita-
to la casa museo di Dante Alighieri era stato assolutamen-
te folgorato. Si era comprato il tascabile della Commedia e 
aveva passato minuti beati a leggerla seduto su di una panca 
davanti al Duomo, fino a quando non era arrivato al quin-
to canto dell’inferno e aveva letto le celeberrime tre terzine 
sull’amore, tra Paolo e Francesca. Si disse quindi che anche 
il poeta doveva avere sofferto molto per scrivere versi così 
belli e intensi, e che da sempre gli uomini avevano sofferto 
per amore. Allorché, aveva ascoltato il ritmico battere nel 
suo petto, aspettandosi un riacutizzarsi del dolore, ma non 
aveva sentito niente.

Monsù Tomatis, era grato a quella città per aver dato al mon-
do tal poeta, per offrire alla sua vista opere di tale bellezza 
ed era contento, nonostante si sentisse così giù di corda, di 
riuscire ad apprezzare ancora vividamente le cose belle, che 
il mondo sapeva offrirgli.

Per il Tomatis, questo momento della vita è oscuro e rico-
perto da uno spesso strato di nere nuvole, ma lui sente che 
prima o poi le nuvole si apriranno e gli permetteranno di 
tornare a guardare il sole e le altre stelle.

Dedicato agli amici di Firenze e alla loro città.

CONSIGLIANDO, VIVE MENTI
Consigli per gli acquisti
di beni durevoli

Di recente uscita il nuovo libro “Favolando di storia in 
storia – racconti di fantasia quotidiana” della valente po-
etessa e scrittrice Giuseppina Ranalli, scaricabile come e-
book o acquistabile online in forma cartacea, nel sito della 
Feltrinelli alla sezione “ilmiolibro.it”

http://ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=1020196

“... Fiabe e favole sono un ottimo strumento per recupe-
rare il piacere della lettura e dell’ascolto, per riflettere sui 
sentimenti umani come l’amore, l’amicizia, la bugia...

Favolando di storia in storia è una 
finestra che recupera la dimen-
sione dell’immaginazione e della 
creatività alla quale tutti possono 
affacciarsi: grandi e piccini.

Possiamo farlo insieme, dobbiamo 
farlo insieme e grazie ai simpatici 
protagonisti di questi racconti di 
fantasia quotidiana, recuperare le 
emozioni che ci appartengono.”

Scrive del libro, Maria Teresa Biason Martinelli:

“... Un volo nella fantasia, che insegna divertendo. Per chi 
conosce la storia letteraria della scrittrice Giuseppina Ra-
nalli, leggere delle favole così intense, ricche di una fanta-
sia tutta particolare e originale, non è certo una sorpresa, 
da lei ci si aspetta sempre molto e, lei, puntualmente non 
delude i lettori. Le sue fiabe, scritte per i piccoli, ma grade-
voli e utili anche per i grandi, sono un concentrato di me-
ravigliose avventure, ma racchiudono anche una collana di 
perle di saggezza, descrizioni meravigliose di luoghi veri 
e immaginari, giochi di parole, come i nomi di luoghi o di 
persone, che costituiscono l’anagramma degli stessi. Ogni 
fiaba di questa raccolta, che ha un efficace, quanto esplica-
tivo sottotitolo: “Storie di quotidiana fantasia” è un conce-
trato di fantasia che si coniuga armonica con il quotidiano, 
anche perchè, Giuseppina Ranalli, con la favola di fantasia 
convive ogni giorno, fa parte del suo animo.”

FU QUANDO

Fu quando la rana scivolò sulla buccia di banana
anzi, quando il camaleonte assunse il colore del ponte

su cui stava, mentre l’allodola cantava che tutto 
l’albero tremava, fu quando la giraffa allungò il collo 
e vide il leone grattarsi la pancia mentre le gazzelle 

si facevano le beffe del suo addome sporgente

anzi, no, fu quando alla scimmia Judy venne in mente
di prendersi una vacanza per andar a visitare la zia,

e quando koala Betty le disse che era una pazzia
andarsene in vacanza adesso che stava per iniziare la festa,

fu il giorno in cui il sole lavò tutta la foresta

anzi, fu prima, quando l’oca giuliva scrisse questa rima.
Proprio il giorno in cui il canguro si innamorò di Daisy

la pecora, e questa gli disse: “Se pensi che io ti ami, 
sei completamente crazy!”. Fu il giorno in cui l’orso Bruno 

si svegliò dal letargo e annunciò ch’era ufficialmente 
terminato l’embargo al suo palato bramoso di sapori 

fu quando il cammello Billy lasciò la compagnia di cinghiali 
chiamandoli noiosi, e quando la papera Jenny e il maialino 
Jimmy ruppero il loro legame, proprio mentre l’orso Bruno 

gridava di aver fame ecco, fu proprio allora che la smemorata
gallina Lucy si ricordò di ciò che le disse il gallo, prima 
di offrirle il ballo. Le disse: “Canto perché sono felice

è sciocco chi crede sia poco”.

Altra recente uscita, il libro di po-
esie “Un seme di luce” dell’altret-
tanto brava Duska Kovacevic, edi-
zioni Lietocolle.

http:/ /www.lietocolle.info/it /
duska_kovacevic_un_seme_di_
luce.html

A seguire una sua poesia, tratta dal 
libro...
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Qui Darinka Mignatta, valente e giovane pittrice, illustratrice e fumettista, con il suo: Monsieur Le Chat.
Per vedere altro di Darinka: www.facebook.com/missdice.dk  – Per ordinare il suo libro di vita disegnata a fumetti, senza spese di spedizione: www.tempestaeditore.it
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continua a fare affari anche nel Nord Italia. Tanto che nel 
solo Piemonte, nel 2012, si contano 799 infrazioni, 757 
persone denunciate, 3 arresti e 139 sequestri.

«Aumentano i costi di trasporto – continua il coman-
dante Alessandra Stefani – e capita sempre più spesso 
che camion di rifiuti illegali che una volta andavano 
a scaricare all’estero, nei paesi in via di sviluppo, ab-
bandonino il loro carico lungo le strade meno trafficate 
come quelle montane». Ma, fanno sapere gli inquiren-
ti, pare che per quanto riguarda il Piemonte non ci 
siano elementi per dire che questi traffici siano gestiti 
direttamente dalla criminalità organizzata. Si tratta, 
dicono, di iniziative di singoli operatori che offrono 
agli imprenditori prezzi stracciati per lo smaltimento 
dei rifiuti: secondo la Forestale il “prezzo illegale” del-
lo smaltimento è di 100 euro al quintale di ferrosi, una 
delle tipologie di rifiuti che più di frequente vengono 
abbandonati sulle strade alpine, a fronte dei 300 ri-
chiesti dal mercato legale per poter provvedere allo 
smaltimento corretto.

L’operazione Minotauro che sta coinvolgendo in questi 
giorni la Provincia torinese tuttavia, una delle opera-
zioni antimafia più importanti degli ultimi anni, che ha 
visto 150 arresti, 117 milioni di euro in beni confiscati, 
dieci aziende sotto sigilli nel campo dell'autotrasporto 
e dell'edilizia, e che secondo il Procuratore Gian Carlo 
Caselli ha rivelato inquietanti collegamenti tra le cellule 
'ndranghetiste trapiantate in Piemonte e alcuni segmen-
ti del mondo politico locale, getta un’ombra inquietan-

te sul fenomeno dell’aumento dell’abbandono di rifiuti 
in Piemonte. E se a un certo punto la criminalità orga-
nizzata, che in Piemonte esiste ed è a quanto pare ben 
radicata, cominciasse a vedere in questo “fiorente bu-
siness” una nuova frontiera del “profitto illecito”? Quali 
i rischi per le aree marginali, montagne comprese?

Mafia e non mafia, comunque, il problema oggi esiste 
ed è purtroppo in espansione. E lo strumento migliore 
a disposizione di tutti noi per contrastarlo è quello di 
collaborare con gli inquirenti, segnalando eventuali 
movimenti anomali di camion verso cave alpine in di-
suso, abbandono di mezzi e rimorchi sospetti lungo le 
strade o sversamento di liquidi o materiale inquinante.

Riferimenti:

Corpo Forestale dello Stato in Piemonte
Tel. 0115545708 - 712 - 716
e-mail: cites.torino@corpoforestale.it

Nucleo operativo ecologico dei Carabinieri di Torino
Tel. 0118159390
e-mail: noetocdo@carabinieri.it

Guardia di Finanza Comando Regionale Piemonte
Tel. 01133051
e-mail: urp@gdf.it

Polizia di Stato Questura di Torino
Tel. 01155881
e-mail: urp.quest.to@pecps.poliziadistato.it

RIFIUTI LOW COST: un pericolo
per la montagna
di Maurizio Dematteis

La mattina del 5 aprile 2012 la Guardia di Finanza, 
durante un’operazione di controllo delle coperture in 
eternit di alcuni capannoni nel Verbano, trova un’a-
rea di 17 mila metri quadrati disseminata di oli esau-
sti, amianto, batterie usate, scheletri di automobili, 
camion, rimorchi in stato di abbandono. Ironia della 
sorte, l’area, posta sotto sequestro, è all’interno del 
Comune montano di Vogogna, amministrato da Enrico 
Borghi, Presidente dell’Uncem nazionale, Deputato del 
Partito democratico e tra i maggiori esperti sui temi 
relativi alle Terre Alte nel nostro Paese. Fortemente pre-
occupato dall’accaduto.

«Purtroppo i casi di abbandono di rifiuti speciali e peri-
colosi anche nelle nostre valli alpine sono in aumento», 
spiega Alessandra Stefani, comandante regionale del 
Corpo Forestale dello Stato in Piemonte, in occasione 
della presentazione dell’annuario Ecomafie 2013 a cura 
di Legambiente tenutasi a Torino nel mese di luglio di 
quest’anno. Un business illecito fiorente sul nostro terri-
torio nazionale, con numeri da capogiro: 34.120 reati, 
28.132 persone denunciate, 161 ordinanze di custodia 
cautelare, 8.286 sequestri, per un giro di affari di 16,7 
miliardi di euro gestito da 302 clan legati alla criminalità 
organizzata. E se il 45,7% dei reati è concentrato nelle 
quattro regioni a tradizionale presenza mafiosa (Campa-
nia, Sicilia, Calabria e Puglia) la criminalità ambientale 
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LA REGGIA DI VENARIA festeggia il suo sesto
compleanno. Domenica 13 ottobre.

LA MATTINA

Ore 9 – Una Corsa da Re, II edizione

Corsa podistica aperta a tutti da 4 km – 10 km e 21 
km, nella Reggia di Venaria e nel Parco La Mandria

IL POMERIGGIO:  Regine. Spettacoli di
musica e teatro al femminile

Dalle ore 14, Giardini – Il giardino dei poeti

Un‘esperienza insolita per i visitatori dei Giardini: 
scegliere e ascoltare poesie elencate in un variegato 
menu poetico tutto dedicato alla poesia al femmi-
nile. Una volta entrato nel “Giardino dei Poeti”, il 
visitatore troverà attori e attrici in abito da cerimo-
nia che reciteranno, appositamente per lui, le poe-
sie scelte. Poesia “ad personam”, dunque, in cui il 
rapporto che si viene a creare tra pubblico e attore 
diventa di complice intensità. Si comincia nel pome-
riggio e si finisce quando si è sazi di Poesia.
Compagnia: Liberi pensatori Paul Valery

Ore 14.30, Corte d‘onore – Girlesque

Girlesque è la prima e unica street band italiana tutta 
al femminile. 16 giovanissime musiciste suonano bal-
lano e giocano con la grinta e l'entusiasmo tipici di 
una street band che si rispetti ma senza scordare la 
grazia e l'eleganza del loro universo femminile.

Ore 15, Boschetto della musica – Les nuages ensemble

Les Nuages Ensemble sono nate nel 2007 dall’unione 
di quattro musiciste provenienti da percorsi professio-
nali eterogenei. Gli studi svolti presso il Conservatorio 
Charles Munch di Parigi dove hanno preso parte a 
un corso di specializzazione in musica klezmer, sono 
stati elemento fondante nella decisione di creare un 
gruppo di sole donne volto a incrementare la presen-
za femminile in un ambito musicale ancora frequenta-
to quasi esclusivamente da uomini.

Ore 16, Patio dei Giardini – Le tre sorelle

Il progetto musicale “Le Tre Sorelle” nasce in seno alla 
Compagnia Artistica La Paranza del Geco di Torino 
con l'obiettivo di far conoscere e valorizzare le voca-
lità femminili tipiche del patrimonio melodico del sud 
Italia. Il trio presenta un repertorio di brani polivocali 
tradizionali accompagnando l’ascoltatore in un viag-
gio sonoro attraverso le regioni del Meridione: dai 
valzer e canti siciliani e della Campania alle tarantelle 
della Calabria, soffermandosi più a lungo in Puglia 
con le sue serenate e stornelli, canti d'amore e di sde-
gno, la pizzica salentina e della Bassa Murgia.

Ore 16.30, Corte d‘onore – Malasangre

Le Malasangre sono un gruppo musicale sivigliano 
interamente al femminile. Il loro show “Callejeras” 
mescola la musica tradizionale andalusa, il teatro e il 
ballo flamenco creando una particolare commistione 
di generi e di sfumature capace di coinvolgere il pub-
blico per tutta la durata dello spettacolo. L'ironia, lo 
humor, la musica e la danza sono gli ingredienti di un 
concerto energico e davvero originale.

Ore 17.15, Corte d‘onore – Gran festa finale con 
il taglio della torta.

LA SERA

Ore 21.30, Galleria Grande – Michael Nyman in 
concerto.

The piano sings

Per informazioni:
Tel.: +39 011 4992333  /  www.lavenaria.it

LA PACE SIAMO NOI ...

Nel mio cuore di bambina,
non conosco l’odio provato dagli adulti.
Lo percepisco nei film,
lo immagino attraverso il telegiornale,
lo disprezzo nei racconti.
Nel mio cuore di bambina,
conosco solo una sensazione

ParoleAmoreCarezzeEmozioni

mi fa star bene, è realtà, è vita.

Guardatevi allo specchio,
se il cuore non si può riflettere
sarà il vostro viso a parlare per lui.

Sofia Gurrieri

Classe VB
Scuola Primaria Gramsci

di Venaria

QUANDO L’ESTRO VIAGGIA “IN QUARTA”
DI COPERTINA. Vedi pag. 12

LE OSSESSIONI DI OM BOSSER

Di solito quando mi appresto a scrivere un testo critico 
mi attornio di libri, appunti vari presi qua e là, scelgo il 
sottofondo musicale più idoneo al momento e come un 
collagista d’altri tempi lascio che il caso faccia il suo 
corso. Oggi accanto a me non ho nulla. Neanche il 
saggio di Perniola che mi porto sempre dietro o l’ultima 
fatica di Slovoi ZiZek. Neanche Bukowski oggi può 
essermi di aiuto.

Apro una parentesi doverosa. La prima cosa che ho ap-
preso dai libri di Pareyson e Perniola fu quella di tenere 
rigorosamente distinti i tre discorsi teorici dell’arte. La 
critica, la poetica dell’opera d’arte e l’estetica nella sua 
definizione più pura. Da quello del vecchio Buk di esse-
re più easy e da quelli di Zizek di gustarmi il mio tempo.

Perché questa pausa riflessiva? Il critico, il curatore, i 
filosofi d’arte sono in qualche modo costretti a parlare, 
a scrivere. È il loro mezzo di espressione. L’artista con 
la sua arte è invece un corpo tacente (invidiato dai cu-
ratori/critici). L’opera “parla” già da sola. E un ulterio-
re voce si rivelerebbe inutile oppure persino fuorviante.

Di fronte alle opere di Om non riesco però ad essere 
coerente. Non riesco a stare zitto. Per più di trent’anni 
ho convissuto con un suo pezzo in casa. Giorno e not-
te. Feriali e festivi. Ha visto gioie e dolori. Ha sentito re-
citare la poesia beat. Ha visto entrare ed uscire Benni, 
Pennac, Dostoevskij e Murakami. Ha cantato con me 
I ribelli di Stratos. Ha sorriso innanzi le crisi ha gioito 
per una figlia arrivata. Om è uno di famiglia insomma. 
È lì. Con i suoi colori a dirmi “take it easy”! Prima che 
le parole fin ora spese sembrino ai più troppo celebra-
tive chiudo la parentesi ricordando però che in tutte le 
mie rinascite Om c’è stato.

Om rivive ogni volta che dà vita ad un’opera. I suoi 
pezzi sono il frutto di diverse misure che si incontrano, 
dando vita ad immagini che arrivano da un’altra dimen-
sione, da un dove che non ci è dato conoscere ma che 
sentiamo vicinissimo a noi. Figurine di bambini, giova-
ni donne e uomini, anziani in attesa – che oggi forse 
sono adulti, madri di famiglia, forse non ci sono più – ci 
guardano, ci osservano. Ci invitano ad entrare. Sono 
personaggi immortalati in un tempo che non ci appartie-
ne. Fotografie in bianco e nero che rivivono oggi su un 
supporto diverso e sotto colori nuovi, dando vita ad una 
nuova storia, un nuovo dialogo, una nuova dimensio-
ne. Sono storie mai accadute, storie che forse un giorno 
prenderanno vita forse storie in continua evoluzione. 

Om è in contatto con quella che si può definire la quar-
ta dimensione. Ma non è solo questione di tempo. C’è 
qualcosa di più. Siamo in contatto con qualcosa che 

non percepiamo, un qualcosa che ci è lontano ma da 
cui si possono far arrivare dei messaggi, delle parole, 
delle sensazioni. Queste immagini, lontane dal qui e 
ora, ci attraggono con una forza a cui, ve lo assicuro, 
non è possibile resistere. Sono opere che a primo im-
patto appaiono tristi ma che in realtà derivano da uno 
stato di completo benessere dell’artista. 

Ogni piccolo personaggio sembra dirci qualcosa. Il 
messaggio che portano non è comprensibile ma riu-
sciamo a percepirlo e ne siamo affascinati. Alcune im-
magini nel tempo non cambiano mai. Una ragazza 
soprattutto. Quasi come se non volesse scomparire. Per 
paura di lasciare la scena. Il posto ad altri personaggi 
e ad altre storie, ad altri segni, ad altri numeri. Forse 
quella ragazza un giorno diventerà un’adulta, forse 
tornerà bambina, forse non tornerà mai più. 
Lunga vita ad Om.

Claudio Lorenzoni (Mca Staff)

SU CLAUDIO LORENZONI, ALIAS
JIMMY RIVOLTELLA

Claudio Lorenzoni è un curatore free lance, nonché 
poliedrico e valente artista. Tra le sue attività recenti 
“Mca”, arte che si è fatta paesaggio urbano, arredando 
i muri delle case, strade e piazza del Comune di Camo 
(CN), bellissimo comune langarolo. L’iniziativa ha avuto 
un notevole successo, tanto che l’apparato organizzati-
vo di Mca, la Proloco e il Comune di Camo, a corollario 
e in armonia col progetto han pensato di affiancare gli 
interventi d’arte con eventi paralleli, quali incontri con 
gli autori, letture, spettacoli teatrali, concerti, proiezioni 
di film, bookcrossing, mostre, attività legate all’ambien-
te, laboratori per bambini, passeggiate letterarie.

I prossimi appuntamenti han già preso il via con 
“Mca#off”, sabato 28 settembre con il progetto “Casa 
UGI”; seguirà la collettiva “Alla corte delle Masche” il 
26 ottobre e il 30 novembre quella dei giovani artisti 
della New Generation. Nel 2014 il Festival di Poesia, 
presentazione di scrittori ed “Mca#3” con l’acquisizio-
ne di nuove opere. Tutti gli appuntamenti sono a ingres-
so gratuito.
 
Per l’incontenibile Claudio però non è tutto, il 13 otto-
bre inaugurerà “Il Purgatorio”, un Art Gallery + B&B, 
in una dimora di campagna circondata da vigneti, 
suggestiva e panoramica a Somano, nel cuor delle 
Langhe. Opere di artisti nazionali e internazionali vi 
saranno esposte informalmente, ne saranno arredo e 
una calda ospitalità sarà data a mostre, attività cultura-
li e didattiche, residenze d’artisti, workshop e stages.

http://www.museoacieloapertodicamo.it/
https://www.facebook.com/mca.staff.3
https://twitter.com/claudiolorenz10
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FRUTTI FRESCHI DI STAGIONE
DEL LAVORO, VOSTRO

POETICO

IL VALORE DELLA VITA

Il bossolo del proiettile che ha ucciso il presidente
cadendo ha schiacciato una formica
povera e laboriosa bestia innocente

della tua breve vita
minuscola ma unica

i giornali non hanno scritto niente
e ancor meno si sono fatti pomposi funerali

Carlo Mariano Sartoris

COME UN CANE DISTRATTO

Sei morto all’incrocio
come un cane distratto

all’ora di pranzo
in un giorno qualunque.

Pedalavi, poco prima, nel parco 
tra foglie d’autunno

siringhe e quella panchina
con inciso: ti amo.

Ora un telo, posato da qualche
madonna di periferia

in ciabatte e grembiule, copre 
l’involontaria, tragica, smorfia.

“Inutile, maledetta fretta!”
Solo una mano resta fuori

protesa sull’asfalto ad indicare
poco più in là, l’amata bicicletta.

Alessandro Bertolino

OTTOBRE
 

Finisce il giorno e la luna
sale lenta nel cielo.
Scompare e appare
fra nubi di cobalto.

È così dolce l’autunno
in questa terra.

I faggi si colorano
di giallo

come mimose a marzo
e i grilli non han smesso

di cantare.

Ricordi quando insieme
tornavamo al vecchio borgo,

presso il rio mormorante,
le bocche nere d’uva

andando ad aiutar vendemmia?

Il borgo ha perso 
quella patina d’antico

insieme all’odore delle stalle.

Tornavano i buoi a sera
con gli uomini stanchi,
il capo ciondolante,

seduti sul bordo dei carretti.

Fiorella Rey di Villarey

IL VIALE DEI TIGLI

Erano allineate ombre nere
Della notte, le chiome fruscianti dei tigli.

Per il mio cane erano imbrogli
Fiutava, scodinzolava, s’agitava strambo.

Un’auto squarciò il buio con un rombo
Svoltò veloce simile a un serpe

S’arrestò al bordo del marciapiede
E il silenzio tornò tra le piante. 

Una sagoma scura era tra le lamiere 
Pareva preda d’un bramare di fiere 

Stretto al volante come a un salvagente 
E le fronde ne oscuravano il volto. 

Non tardò molto, ne arrivò una seconda 
Silente, si accostò alla precedente. 

Guidava una donna bruna 
Sagoma strana, alla pena aliena.

Dai vetri calati avvenne lo scambio 
Odioso apparve il commercio.
La silfide bruna, fornito il veleno 

scivolò via svelta col bottino.

Il cane ringhiò! 
Furioso abbaiò al suo passaggio

E parve un umano giudizio.
Tornò il silenzio! 

L’uomo scomparve nella vettura
S’avvolse nell’oblio d’una mente persa
Poiché la paura della vita era sete arsa

E quel guscio di metallo fu sede di sballo.
Le prime foglie autunnali 

come petali floreali caddero. 
Parve compassione banale a favore
della vita, per una ripresa insperata. 

Poi, l’auto lampeggiò, lentamente 
si mosse, carica d’un destino opprimente

Di ripetizioni volute, cieche
E mute che uccidono la mente.

Ed il viale dei tigli, fantasmi giganti 
impotenti, seguirono il percorso 
Finale, d’uno scempio mortale.

Carlo Serafino

AI MIEI FIGLI

Ricordatemi il sapere. Insegnatemi il sapere.
Quello lieve di trasparente... Aria di Cielo

Quello greve, di pioggia dei
Nostri occhi

Quello scintillante, dei sorrisi e del cuore.
Insegnatemi la mente, voglio respirare.

Amarvi già so.

Patrizia Belliero

IL GIOCO DEL TEMPO

  Non cambia niente 
  quando cambiamo noi
  cambia tutto quanto

  quando cambia il tempo.

  Nessuno sa
  come sarà domani

  se la sera d'oro
  passa in fretta la sera bella.

  Non passa la notte 
  senza la luna e le stelle

  in questa notte qualche volta
  con la disgrazia

  si bagnano gli occhi
  ma sempre viene 

  la notte dopo il giorno 
  il giorno dopo la notte.

  Con questa fiducia 
  sembrano le neri nubi chiare
  e pian piano viene il mattino.

  Passa il tempo bene o male 
  ma non si dimenticano quei 

  momenti mai più.

Jaspreet Kaur

VORREI

Vorrei riuscire a fermarmi in tempo
e voltar lo sguardo sulla mia strada.

Vorrei il tempo per ripercorrerla
ed osservarla con altri occhi.

Vorrei scoprire così nuovi percorsi
E avventurarmici.
E come prima,

vorrei poi riuscire a fermarmi in tempo
e voltar lo sguardo sulla via.

E vorrei il tempo per ripercorrerla ancora
e scoprire altri percorsi

e avventurarmici.
Vorrei…

che l’energia della vita
non mi abbandonasse mai.

Giuseppina Ranalli

NOTTE SUL BALCONE

La Luna lancia stracci d’ombra sull’asfalto.
Irriguardose mani d’aria schiaffeggiano 
mollette da bucato... frinire di mollette.
Cantano al vento e a ringhiere incolori

una fretta finta, offrono alla notte 
uno spettacoloso tremito funambolico.

Ferme balaustre, sicure e sporte,
segnano il confine sul vuoto.

Dall'alto, la volta si riflette sui granulosi garage,
si riempie del muggito dell’ultimo autobus, 

dei tacchi battuti con ritmo rotto,
di rissose tende in nylon strattonate

da giocose correnti d'aria.

Il cielo è terso
e boccate di fumo si perdono 

in folli corse rarefatte.
S'è fatto tardi, e la lingua si ritrae

inchinandosi allo sbadiglio.
							     

Dante Bianchi

NONNI

Abbiamo passato giorni d’infanzia
felici e spensierati, ricchi di coccole

cartoni animati e giochi insieme
la merenda con pane e pomodoro

ho mosso i primi passi all’uncinetto...
Scappavo da tutti gli insetti nel giardino
per paura di essere punta o mangiata

e non riuscivo ad imparare
la filastrocca del nonno

ma mi divertivo moltissimo

Gianna De Feudis

DIGNITOSI FANTASMI

Ho ancora il sole nel cuore,
fra poco sarà solo un ricordo,

mentre l’autunno
brucia le foglie, le asciuga, le colora,

le uccide
preparando una scricchiolante coperta

per il prossimo sonno della terra.
L’inverno è già alle porte

Presto arriverà la neve, il freddo ghiaccerà
la rugiada del mattino …

Come faranno loro?
Chi scalderà le loro notti?

Nuovi dignitosi fantasmi
si aggirano per le strade curiosando tra gli avanzi

I cassonetti sono i loro discount.

Quel signore distinto
nel suo completo liso

spera in qualche piccolo aiuto,
un po’ di fortuna nel bidone dietro l’angolo

Nessuno li vede …
Appaiono e scompaiono nella nebbia

grigia, della sera

Ivana Posti
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LIBERA, POESIA LIBRA ... ED IVI GIUNGE
L’espressione Poetica, di varia altra Nazionalità o Dialettale.

LA BALLATA DEL CONTE UGOLINO di Alberto Balia, musicista e poeta.

La Ballata del Conte Ugolino racconta la storia del Conte Ugolino della Gherardesca, potente uomo politico e condottiero che, 
accusato di tradimento dall’arcivescovo Ruggieri, suo parente, venne imprigionato a Pisa con due figli e due nipoti nella “Torre 
della Fame”, dove furono lasciati a morire di stenti. Dante lo accusò ingiustamente di essersi, durante la prigionia, nutrito dei 

propri parenti e per questo lo condannò all’inferno nell’atto di rodere perennemente il cervello del suo mortale nemico
Ruggieri: - “La bocca sollevò dal fiero pasto…”. Dante,  inf. Canto XXXIII.

 
“La curiosità nei confronti del Conte Ugolino l’ho avuta sin da bambino, quando i miei genitori durante i viaggi da Santadi 
a Cagliari, all’apparire dell’imponente maniero di Acquafredda, situato sulla sommità di una rocca inespugnabile, nonché 

residenza sarda del conte, ne indicavano i resti dicendomi: Qui viveva il Conte Ugolino. Curiosità, che si è poi
tradotta in musica, canzone.” Alberto Balia

Testo in Sardo-Campidanese

Isperendi chi m’eis ascurtai (a prexeri)
Unu contu si bollu contai
Est sa storia ‘e un’arriccu
Stimau de piticcu
A muntonis teniat su dinai

In su puntu prus art’e su monti
Si fu fattu sa domu su conti
In su puntu prus bellu 
‘nci fiat su casteddu
e is guardias po podi billai

Sa bandera in s’altu pennoni
Su vessillu in dogna spuntoni
Una corti in s’altura 
Distinta e sigura
Attesu de dogna penai

In sa terra de antigu nuraxi (creimì)
Ugolinu si gosat sa paxi
In su trigu e s’istadi
Bistiu de bundadi
Una grazia de invidiai

Cun su tempus cussa dimora (labai)
Nd’est arrutta ma esistit ancora
S’arrigoru ‘e sa corti
In su muru prus forti
Istrantaxiu e malu a croccai

Cantu gosu e cantu prexeri
Postu in susu cun arias de meri
Si creiat Ugolinu
Su bellu destinu
Duressit a longu chissai

Ma sa sorti chi parit amiga 
Medas bortas diventat nemiga
E ti spizzat is alas 
Furriendidi is palas
S’aprigu fenidi mancai

Ugolinu su riccu sennori
Nci perdiat sa gloria e s’onori
In sa turri incottiu
Imbussau de scuriu
Senz’e pani e manc’acqua a tastai

Senza ‘e vantus e senza de lodis
Impari a dus fillus e dus nepodis

Cuddu conti Ugolinu
In sa turri mischinu
Fin a morri nc’est depiu abarrai

Po su meri de tanti ricchesa
Chi abbundanzia hat connottu in sa mesa
Depid’essi turmentu
Ciccai nutrimentu
Sperendi de podi campai

Poberittu si serrat sa fida
Cun sa brenti in tottu sboida
Cun sa porta serrada
E a giru punciada
In manera de non si nd’andai

In s’inferru si serrat sa storia
Isfrutendi dantesca memoria
Candu sezzit su conti 
In sa barca ‘e caronti
De Ruggeri po si vendicai

Candu sezzit su conti 
In sa barca ‘e caronti
De Ruggieri po si vendicai

Traduzione in Italiano

Sperando che mi ascolterete (a piacere)
Un racconto vi voglio narrare
E’ la storia di un ricco
Di nobile famiglia
Possidente di tantissimi beni

Nel punto più alto del monte
Aveva costruito la dimora il conte)
Nel punto più bello
Era sorto il castello
Con le guardie per custodirlo

La bandiera nell’alto pennone
Il  vessillo in ogni sporgenza
Una corte in altura
Distinta e sicura
Lontana da ogni penare

Nella terra di antichi nuraghi
Ugolino si gode la pace
Tra il grano in estate
Circondato di bellezza 
Una grazia da destare invidia

Con il tempo quella dimora
È in rovina ma esiste ancora
Quel che resta della corte
È il muro più forte
Ancora in piedi e duro a crollare

Quanto godere e quanto piacere
Nell’altura con far da padrone
Ugolino credeva
Che il destino favorevole
Durasse per sempre chissà!

Ma la sorte che ti sembra amica
Molte volte diventa nemica
E ti spezza le ali
Voltandoti le spalle
E privandoti di ogni certezza

Ugolino il ricco signore
Così perdeva la gloria e l’onore
Nella torre rinchiuso
Immerso nel buio 
Senza un tozzo di pane né acqua

Senza meriti e senza consensi
Con due figli e con due nipoti
Il conte Ugolino
Nella torre miserino
C’è rimasto fino alla morte 

Per il padrone di tanta ricchezza
Che ha conosciuto ogni abbondanza
Dev’essere stato un tormento
Cercar nutrimento
Sperando di poter campare

Poveretto gli si chiude la vita
Con la pancia vuota del tutto
Con la porta sprangata
E all’intorno chiodata
In modo da non poter fuggire

Nell’inferno finisce la storia
Ricorrendo a dantesca memoria
Quando sale il conte
Nella barca di Caronte
Per vendicarsi di Ruggieri

Concerto “Pianure liquide. Paesaggi so-
nori di Sardegna”. Da sinistra: Matteo 

Scano, Albeto Balia, Paolo De Liso.

Traduzione in Italiano

Quando morì Cecchetto “La fornaia” *
gli fece tutto il dovere il compare:
possa avere requie quel [buon uomo di] Panfilo:
portò il consolo per cinque giorni consecutivi.

Le genti del morto con un occhio piangevano
e con l’altro guardavano le ceste che entravano…

Nella caterva di gente c’era un ragazzetto
che allora vedeva tanta grazia di Dio, poverino:
dopo che se la riempì [la pancia], uscì in mezzo alla strada
saltellando da solo per l’allegria;

scalzo, con il lembo della camicia [péttela] che usciva
dallo spacco posteriore [‘n-gule],

tre palmi di moccio al naso,
a tutti coloro che incontrava
diceva: “ho mangiato carne e maccheroni!”

Un crocchio di bambini con la bocca aperta, ascoltavano
e deglutivano a vuoto, come se veramente mangiassero;
con gli occhi sbarrati, un altro bambino
“Ma che si crede che solo lui:
ora che muore il padre grande [nonno] mio
gli faccio vedere se non me la riempio anch’io! 

Poesia in dialetto Ruotese [Ruoti, PZ]

Quanne mòrse Cecchètte “La Furnare”
lu fuéze tutte lu dduuére lu cumbuare:
pòzz’ avé la rèquije quiddu Puanfile:
purtave lu cùnzele pe cinghe iuorne affile.

Re ggènde re lu muorte cu n’uocchie chiangiénne
e cu l’àute uardanne re ccéste ca trasiénne…

Hinde la cravaniglie ‘ng’ère nu uagliungiédde
ca tanne verije cère re Dije, pòuriédde:
ròppe ca se l’anghive, anzìve ‘n-miénze la vije
zumbuènne sule sule pe l’allehrije;

scàuze, la péttela ‘n-gule purtaie,
a lu nase tré pparme re mucche,
a tutte quiddije ca ‘nbrundaie
recije: “agge magnate sciassce e ccucche!”

Na ròcchie crijame voccapèrte, annauzelanne
e gliuttiénne ‘n-bacande, facca tanne magnanne;
cu gli ùocchie a rra fòre n’atu tantidde:
“Va te l’acchie che se crènze ca sule hidde:
mò ca mòre l’attane hranne mije
te lu fuazze vré se nun me la énghie pure hije!”

RULORE E CUNDANDÉZZE [Dolore e Contentezza]
di Benedetto Buccico

Il Guagliunciello, nell’interpretazione di Rosa Salinardi [medico].

* Figura caratteristi-
ca del paese, vissuta 
tra la metà dell’otto-
cento e il primo no-
vecento.
“La fornaia” (per-
chè figlio di una for-
naia).
Orditore di scher-
zi, era il fac totum 
dell’illustre fami-
glia del Senatore 
Renato Angiolillo, 
giornalista fonda-
tore e direttore del 
quotidiano romano 
“IL TEMPO”.
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È lieta di offrirvi il miglior assortimento
 di brioches e pasticceria

LUCIO DELLA
VENARIA
STRUTTURA RICETTIVA

È una struttura circondata dal verde,
a due passi dalla Reggia.

Al suo interno: il celebre Ristorante
spazioso e luminoso.

Cucina tradizionale piemontese,
con gradevoli variazioni creative.

Disposizione di camere, finemente arredate,
dotate dei maggiori comfort.

Tel. 011 49 58 05
Via Stefanat 19 – Venaria Reale (TO)

e-mail: info@luciodlavenaria.com
www.luciodlavenaria.com

Rapporti umani, qualità e prezzo al...

Bar Centrale
son Buona mira, e non miraggio!

Val bene un assaggio.

Tel. 348 9900441
Via Mensa, 13 - Venaria Reale. 

PRENDI NOTA

TRATTORIA
TRIPOLI

Come c’era una volta
ma c’è ancora

coi sapori d’un tempo

Ora

Via Canale Aldo, 14 - Venaria Reale. Tel. 011 4526873
CHIUSO LA DOMENICA

PVC Solutions
Produzione e Installazione

Serramenti in PVC

Finestre e Porte
Portefinestre

Vetrine, Verande
Gazebo e Dehors

Zanzariere
Persiane e Tapparelle

Giardini d’inverno

Per Info: 340 7901317 / 349 7812847 - Via Stefanat 121 - Venaria Reale (TO) - e-mail: pvc@etcitaly.com - www.etcitaly.com

La Fedeltà
di un Serramento

PVC
S  O  L  U  T  I  O  N  S

ELEGANZA

PERFETTO
ISOLAMENTO

DURATA
   NEL TEMPO E.T.C. di Antonio Nocerino

Divisione
PVC Solutions
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